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Promosso dalla Facoltà di Scienze Politiche, il Corso di Perfezionamen-
to in Bioetica è organizzato da tre facoltà: Scienze Politiche, Medicina 
e Chirurgia, Scienze della Formazione.

Sede amministrativa è il Dipartimento di Diritto Comparato.

Il Corso si colloca all’interno delle iniziative formative post-laurea isti-
tuite dall’Università degli Studi di Padova ed è pensato per rispondere 
a bisogni sia di una generale introduzione alla bioetica sia di un’ope-
rativa ricaduta professionale. In rapporto a questioni come quelle bio-
etiche che coinvolgono categorie di saperi diversi e toccano temi di 
grande impatto emotivo, cresce la richiesta di strumenti che aiutino 
ad istruirle in maniera adeguata, sottraendole al rischio di una sterile 
contrapposizione ideologica. Una tale richiesta è in particolare espres-
sa da chi è tenuto ad acquisire una specifica competenza bioetica. 

Destinatari sono: professionisti operanti all’interno dei servizi socio-
sanitari, la cui pratica quotidiana sempre più affronta problemi e di-
lemmi di natura morale; operatori professionali che in vari settori – 
sanità, ambiente, comunicazione, formazione – gestiscono iniziative 
che toccano aspetti bioetici; figure professionali e non, a vario titolo 
coinvolte nelle attività dei Comitati etici.

Direttore del Corso è Corrado Viafora, professore di Bioetica nella 
Facoltà di Scienze della Formazione e nella Facoltà di Medicina. Il Cor-
so, inoltre, si avvale della docenza di esperti sia nazionali che inter-
nazionali, afferenti a Centri e Istituti tra i più prestigiosi nel campo 
della Bioetica. Il percorso formativo si articola in 3 moduli dedicati ri-
spettivamente a: Bioetica: questioni fondamentali; Bioetica e Comitati 
etici; Biotecnologie: nuovo orizzonte della bioetica. Ogni anno il corso 
organizza un convegno nazionale, i cui materiali (opportunamente ri-
eleborati e integrati) vengono editi nella sezione “Studi in Bioetica” 
della collana “Scienze Umane e Sanità” della FrancoAngeli.

INFO

Segreteria 
scientifica:

Corrado Viafora 
Marco Bonetti 
Marcello Ghilardi 
Enrico Furlan

Segreteria 
organizzativa:

Cristina Conte
Davide Gasparetti

Dipartimento di Diritto Comparato
Via VIII Febbraio, 2 
35122 Padova
Tel. 049.8273461

Come iscriversi:

Esclusivamente via e-mail, 
compilando la scheda di iscrizione in formato word 
che va richiesta e rispedita all’indirizzo: 
convegni.dirittocomparato@unipd.it  
entro il 20 aprile 2010.
La mail di iscrizione deve indicare in oggetto: 
“Iscrizione a convegno Padova 29.04.2010”.
La conferma dell’avvenuta iscrizione sarà comunicata sempre 
e solo tramite posta elettronica. bi
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Convegno Nazionale

La
Buona Morte

in un contesto
multiculturale
Problemi e compiti per le istituzioni sanitarie

Aula Magna • Palazzo del Bo
Giovedì, 29 aprile 2010 • ore 9-17.30
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Un tempo alla morte ci si preparava e il  “morir 
bene” era considerato una vera e propria arte. 

Oggi lo scenario appare profondamente cambiato: 
da un lato, l’Occidente sembra aver perso parole e 
simboli condivisi per affrontare la morte; dall’altro, 
la società multiculturale costringe a confrontarsi con 
riti e idee sulla morte e il morire che ci sono per lo 
più ignoti.

Questo mutato contesto pone alcuni interrogativi 
fondamentali: 

◆	 cosa vuol dire, oggi, “buona morte”?

◆	 Come accompagnare chi si avvicina alla fine della 
vita in un’epoca segnata dalla negazione e dalla 
privatizzazione della morte stessa? 

◆	 In che modo rispondere alle crescenti richieste di 
poter morire in modo significativo che vengono 
da persone provenienti da culture esterne a quella 
occidentale? 

◆	 E, infine, quali nuovi problemi e compiti si 
prospettano per le istituzioni sanitarie?

Con queste domande si confronterà l’annuale 
Convegno Nazionale organizzato nell’ambito del 
Corso di Perfezionamento in Bioetica dell’Università 
di Padova.

Esso si articola in due momenti. 

Una prima sessione dedicata alla ricostruzione delle 
figure della buona morte nella tradizione occidentale, 
ad una lettura del contesto multiculturale in cui ci 
muoviamo e a verificare la fruttuosità del dialogo fra 
tradizioni diverse sulla buona morte.

Una seconda in cui ci si interroga invece sulle sfide 
che tale situazione pone alle istituzioni sanitarie, 
alla luce di una lettura antropologica del nuovo 
contesto e di alcune pionieristiche esperienze di 
accompagnamento dell’“altro” nell’ultima fase della 
vita.

PROGRAMMA

8.45:	 Arrivo e accoglienza dei partecipanti

	 n Prima sessione:
	 La buona morte 
	 in un contesto multiculturale

9.00:	 Saluti delle autorità accademiche 
	 Gianni Riccamboni, preside della Facoltà di Scienze Politiche
	 Giuseppe Micheli, preside della Facoltà di Scienze della Formazione
	 Giorgio Palù, preside della Facoltà di Medicina
	

Introduzione al convegno: 
Corrado Viafora, Direttore Corso di Perfezionamento in Bioetica

9.30:	 Le figure della buona morte nella cultura occidentale
Roberto Dell’Oro, Loyola Marymount University (Los Angeles)

10.10:	 Lo scenario multiculturale: pericolo o opportunità?
Adone Brandalise, Università di Padova

	 TAVOLA ROTONDA
	 In dialogo sulla “buona morte” 
	 in un contesto multiculturale

	 Modera: 
	 Enrico Furlan, Università di Padova

10.45:	 Tra Cristianesimo e Islam
Vincenzo Pace, Università di Padova

11.10:	 Tra Cristianesimo e Buddhismo
Marcello Ghilardi, Università di Padova

11.35:	 Tra credenti e non-credenti
Bruna Giacomini, Università di Padova

12.00:	 Dibattito

13.00:	 Pausa pranzo

	

	

	 n Seconda sessione:
	 Problemi e compiti 
	p er le istituzioni sanitarie

14.15:	 Introduce 
	 Stefano Allievi, Università di Padova

	 “Morire altrove”
Cristina Vargas, Università di Torino

	TA VOLA ROTONDA
	 Accompagnare la morte dell’“altro”: 
	 esperienze a confronto

	 Modera:
	 Marco Bonetti, Regione del Veneto

15.00:	 Daniela Coggiola, Ospedale Molinette di Torino

15.20:	 Salvatore Geraci, Caritas di Roma

15.40:	 Anna Maria Marzi, Hospice Madonna dell’Uliveto
 	 (Reggio Emilia)

16.00:	 Le politiche sanitarie e la sfida della 
multiculturalità
Donata Bellentani, Agenzia Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali (Roma)

	 Aprono il dibattito:
	 Paolo Benciolini e Renzo Zanotti 

16.30:	 Dibattito

17.25:	 Chiusura dei lavori: 
	 Corrado Viafora


